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Reazioni al provvedimento del ministero dèlia Sanità f • 

Polemica sul metadone: 
è Peggio 
Forse sovrastimato il significato del decreto che sembra essere fondamentalmente 
espressione di un grave ritardo culturale - Il cammino già percorso da altri Paesi 

II recente provvedimento 
che introduce (o meglio, rein
troduce) l'impiego di prepa
rati a base di metadone per il 
trattamento delle farmaco
dipendenze, ha suscitato rea
zioni contrastanti e va collo
cato all'interno dell'acceso 

, dibattito in corso in Italia 
sull'uso legale di sostanze so-

; stitutive dell'eroina (o dell'e-
• roina stessa)' per combattere 

il fenomeno droga. 
Questo momento partico

lare di discussione ha fatto sì 
che anche il decreto ministe-

; riale sia stato «interpretato» 
partendo da ottiche diverse: 
da un lato è stato visto come 
un cedimento tout-court alla 
droga, un'accettazione della 
ineluttabilità della stessa, e 
quindi una rinuncia alla lotta 
(è questa la posizione presen
te in particolare all'interno 
del mondo cattolico a tenden
ze integraliste), dall'alto è 

. stato visto come un primo 
• passo verso la legalizzazione 

di sostitutivi dell'eroina e 
dell'eroina stessa (soprattut-. 

- to alla luce dell'art. 6 del de-
. creto), secondo quanto viene 

" chiesto in particolare da nu
merose associazioni di base e 
da movimenti giovanili che si 
sono battuti su questo fronte, i 
Ed al ministero della Sanità '• 
detto provvedimento è stato l 
presentato come la difesa ' 
della vita del tossicomane da 
incidenti mortali dovuti ad o-
verdose o (fatto in realtà, con
trariamente a quanto comu
nemente si crede, rarissimo) a 
taglio «sporco» dell'eroina. 

Credo che queste interpre
tazioni abbiano in comune il 
difetto di sovrastimare il si
gnificato del decreto, che mi 
sembra essere fondamental
mente espressione di un ritar-

,* do culturale che ancora inve
ste anéhe in questo campo il 
nostro Paese, e che deriva dal 
fatto che fino alla fine del 
1975 il problema droga era 
affrontato solo in termini di , 

• '• galera ed era di pertinenza u-
; nicamente delle forze di poli— 
' zia e della giustizia, e non de

gli operatori socio-sanitari: 
yCid ha determinato l'impre-

irazione di questi ultimi 

(nonché degli amministratori 
pubblici) di fronte alla nuova 
realtà venutasi a verificare 
con la legge 685 del 1975 che 
ha completamente ribaltato t 
criteri di interventi in questo 
campo: questa legge non è 
certo perfetta (non a caso an
che il PCI ha presentato in 
Parlamento una serie di mo
difiche alla stessa) ma è sen
za dubbio fra le leggi più a-
vantate esistenti attualmen
te, e senz'altro quella più «di
fensiva» della persona tossi
codipendente (e probabilmen
te se il movimento che vi è 
stato di critica, anche bizan
tina. della stessa legge, si fos
se avuto anche per imporne 
l'applicazione, qualche passo 
avanti in più sarebbe senz'al
tro stato fatto). --'" 

Questo ritardo culturale fa 
sì che anche in Italia si riper
corrano le tappe di interventi 
sperimentati in altri Paesi e 
sottoposti attualmente a se
vere critiche: è per esempio 
noto che i cosidetti «bar me-
tadonici» sono in declino pro
prio la dove hanno avuto ori
gine (Stati Uniti), e che viene 
messa sempre più in risalto 
la tossicità del metadone 

(specie a livello del fegato) 
che sembra essere superiore a 
quella detta morfina, e fonte 
di una dipendenza ancora più 
tenace. ":~-

È noto Inoltre che l severi 
controlli volti a limitare l'e
stensione del mercato grigio 
del metadone rendono questi 
servizi poco graditi ai tossi
comani (che li frequentano in 
numero proporzionalmente 
inverso alta severità di ge
stione), mentre una gestione 
elastica, aperta, di questi ser
vizi, comporta un aumento a 
livelli non tollerabili del mer
cato grigio. 

< In realtà dietro la linea del 
metadone (in qualsiasi modo 
essa venga presentata: tenta
tivo di impedire la crimina
lizzazione dei tossico-dipen
denti, strumento per la difesa 
della salute del tossicomane 
dalle incognite del mercato 
clandestino ecc.) c'è la linea 
del controllo sociale, del con
trollo chimico del tossicodi
pendente: ed è la via questa, 
praticata in tutti i Paesi che 
hanno importanti programmi 
metadonici, e consiste so
stanzialmente nel togliere al 
tossicodipendente l'alibi del-

Le molecole nate 
su polvere di stelle 

La riproduzione «in vitro», f itte da a l o n i scienziati sovietici, 
di molecole organiche conviene dello stesso tipo dì «nelle degli 
spazi interstellari, ha suscitato interesse in tetti gli ambienti 
scientifici. La direttrice delfosservatorio astronomico di Trie
ste, professoressa Margherite .Hack, ha detto che «Timnortenzà 
dell'esperimento sovietico consiste nel fatto che ciò conferme
rebbe la teoria dei radioastronomi sedia formazione delle mole
cole organiche interstellari». 
- «Queste teoria — dice la prof. Hack — sostiene che teli 
molecole non si formano direttamente nel gas interstellare dallo 
scontro di atomi di diversa specie, ma piuttosto svila superficie 
di qnei minuscoli granelli di polveri aventi un diametro di circa 
un millesimo di miffimetro, che hsnns formato insieme ai gas le 
nubi interstellari». 

«In altre parole — ha concluso Margherite Hack — le polveri 
fanno da catalizzatori e da schermo contro le radiazioni, le anali 
se da una parte sono necessarie alla formazione dette molecole, 
dall'altra avrebbero anche una azione distruttiva se non i 
ro schermate dalle polveri». _ 

lo stato di necessità per i suoi. 
comportamenti illegali: e ciò 
può avere come conseguenza ' 
la messa in crisi della dispo
nibilità di quelle forze della 
giustìzia (penso per esempio 
alla sezione speciale per le 
tossicodipendenze del Tribù- -
naie di Milano) che hanno di- \ 
mostrato grande disponibili
tà nel valutare lo stato di ne
cessità in cui si trova ti tossi
codipendente quando, com
mette atti illegali; e ciò avvie
ne senza aver prima disposto 
di strumenti per superare la 
marginalità dei tossicodipen
denti (proprio per la non ap
plicazione dei punti propost
avi della legge del'75). 

E per quel che concerne la 
supposizione che il metado
ne, pur non risolvendo nessu
no dei problemi di fondo del 
tossicodipendente, impedisca 
l'evento più drammatico 
nell'iter del tossicodipenden
te nel mondo della droga, 
cioè la morte per overdose, o 
per taglio «sporco», o per pa
tologia secondaria (epatite 
ecc.), -credo possa valere 
quanto affermato nel docu
mento conclusivo prodotto 
dal Comitato ristretto dt e-
sperti sul trattamento dette 
farmacodipendenze (per con
to del Comitato europeo sul
la salute pubblica del Consi
glio di Europa): nell'elenco 
dei numerosi «inconvenienti» 
dell'uso del metadone al pun
to 2), si afferma: «it tasso di 
mortalità dei.malati trattati 
con il metadone è di molto 
superiore al tasso di mortali
tà generale che si verifica ne
gli stessi gruppi dt età ed è 
altrettanto elevato dt quello 
degli eroinomani». (Detto do
cumento è tuti'altro che re
centissimo, essendo dell'otto
bre del 1979). Il rischio è di 
sostituire alla morte «illega
le» Una morte «legale» e di 
favorire quindi processi di ri
mozione, del problema dalla 
coscienza pubblica; ':> •ì-~ì-

Fausto Botoli 
Assessore all'Assistenza 
• psichiatrica - Provincia 

di Milano 

La «navetta» consentirà una nuova conquista per il 2000 

Un filo di mila km 
per Vàscensme&azia^ 

Il cavo scenderà da un satellite, una cabina lo percorrerà trasportando uomini e materiali 

La NASA ha cominciato un conto alla 
sei mesi: poi lancerà la «navetta spaziale» per U 
in orbite. I funzionati hanno finalmente dichiaralo 
stati risotti i maggiori problemi finora d'ostacolo per il 
namento deU'acro-razzo, del primo veicoi 
essere riutilizzato un numero indefinito di volte e a far 
calare ì costi per ogni persona o per ogni cosa 

test 

E ta navetta, dicono gli esperti, 
> veicolo spanale, ancora pia 

Arthur C. Clarice, scienziato britannico e 
di fantascienza), ha fatto una confi 
•un'argomento. 

Clarice ha dichiarato che entro l'anno 2000 si 
concretamente a costruire un 
la Terra con un satellite geostazionario,«fi 
96.000 chilometri. Un satellite del gnauli dovrà 
mente grande, e dunque re 
come la «navetta*, che n quel punto però diverrà 
te inutile. 

«L'ascensore — ha detto Clarkè — farà 
viaggi 
sugli asteroidi, quanto 
petrolio dal fondo degli oceani». Fra le 
scienziato Arthur C Clnrke figurano il 
«2001: adissia nello spazio». 

-Scienziati e scrittori — ha detto Clarice 

f i 

«Si tratte — ha aggiunto Clarice — di calare < 
filo sino a Terra, e poi di mg 
cabine elettricB motto veloce, che porti nomasi e i 

gin». «E* possibnc, e i 
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John W. Young e Robert L. 
mna mmnrfVmUunnvn> sa mwmluiuVfc mnmnmm nmnmni 

verni, 1 1 0 marzo, per giraffe tn 
e par poi vehmgiare fino afla 

«Air Force» di 
deBn NASA, 

'; : Squilla il campanello e fi-,! 

nalmente, dopo molte insi
stenze, arriva a cena quella 
tal conoscènza alla cui stima 
teniamo tanto; È indispensa
bile «far bella figura» e no
stro figlio ci deve aiutare, di
mostrando di essere contem
poraneamente vivace e bene
ducato. Anche in altre situa
zioni (in treno, dal negozian
te, a casa dei parenti) il bam
bino deve svolgere questa fun
zione di «rappresentanza»; in 
caso contrario, come si suol 
dire, disturba. 

Quando conversiamo con 
amici — per esempio — e so
no presenti i bambini, esigia
mo che se ne stiano seduti, 
fermi e zitti e questa lóro im
mobilità slamo disposti i a 
comprarla con gelati o pro
messe di regali. Possiamo al 
massimo tollerare (e a Volte lo 
sollecitiamo proprio in questo 
senso) che il bambino si esibi
sca quelito basta per suscitare 
l'ilarità affettata degli adulti 
presenti; deve però poi rin
chiudersi, a una nostra oc
chiata, nel pròprio mondo che 
non può sovrapporsi a quello 
degli adulti. • ^ • ì - : . > 

•"'<• Le diverse tecniche per ot
tenere 1 risultati voluti vanno 
dall'utilizzo indiscriminato 
dell'ipnosi -televisiva ' ( s i 
«piazza» il bambino davanti 
al video finché non crolla dal 
sonno) sino ali*Adesso mi hai 
seccatoi Fila subito a letto/», 
accompagnato forse persino 
da due schiaffi. E cosi i bam
bini vivono la propria vita di
ventando spesso e volentieri 
pupazzetti concili l'adulto si 
diverte («Piccino, carino, 
nghè, nghè, dai un bacino alla 
tata») e si sfoga, magari dopo 
aver subito le angherie del ca
po-reparto o del capo ufficio 
(«Piantala! Bastài Hat fatto 
ti cretino abbastanza!»). 

Questo è però solo un aspet
to del problema, visto — di
ciamo cosi — dalla parte del 
bambino; Francesco, 7 anni e 
mezzo, dice per «esempio che 
«sono gli adulti che disturba
no t bambini perchè dicono 
sempre di no*. 

Ma la questione è più com
plessa ed è giusto tener conto 
anche delle «esigenze» dell'a
dulto. È coprensibile che non 
sempre si sia disposti a comu
nicare con il bambino in ter
mini corretti, cosa possibile : 
solo Be'si lascia il nervosismo 
fuori dalla porta di casa. E 
spesso — invece — e proprio 
e solo tra le mura domestiche, 
al riparo, che urliamo contro 
le ingiustizie e le frustrazioni 
del nostro vivere quotidiano. 
. Come si può fare per conci
liare — almeno in parte — la 

Non «usatelo» per far divertire i vostri amici 

Il bambino disturba 
Allora è il momento 
di occuparsi di lui 

Agitandosi e 
spezzando alcune 
regole codificate 
obbliga l'adulto , 
ad accorgersi 
della sua 
esistenza 

nostra esigenza di armonica 
serenità con il bisogno che il : 
bambino ha dì stimoli fisici è 
culturali adeguati? * ^'-À-.-yy 

Riflettiamo su alcuni fatti 
importanti. Innanzitutto: chi 
è il bambino-che-disturbat 
In prima . approssimazione, 
potremmo definirlo come una 
persona che ha molto da. dire 

e da chiedere, principalmente 
dallato affettivo, ma non rie
sce ad Utilizzare' i canali co
municativi che l'adulto vor
rebbe è non vi riesce perchè la 
stazione trasmittente (il bam
bino) e quella ricevente (i ge
nitori, l'adulto) non sono sin
tonizzate sulla stessa lun
ghezza d'onda. L'analogia è 

forse impropria e non rispec
chia certo la complessità dell' 
interazione ' ' adulto-bambino 
ma, à ben guardare, facilita la 
comprensione di una cosa: 
quando diciamo che il bambi
no dist Urbà, intendiamo inco-
sapevolmente dire che . non 
stiamo comprèndendo che co
sa vuole comunicare e non lo 
capiamo perchè i linguaggi 

Dove maggiore è la spesa 
per la salute del cittadino 

il primato 

Unite, Italia e Irlanda. , 
i prezzi ai* o meno elevati nei 

diversi Pacali 

sono diversi. In altre parole e 
riassumendo: il bambino deve 
comunicare all'adulto (geni
tore o astraneo che sia), un 
certo contenuto, generalmen
te a tonalità affettiva marca
ta; non vi riesce perchè la co
municazione si interrompe in 
uno o più punti; cosa può fa
re? Ha due alternative: o vi 
rinuncia, rischiando però di 
rendere problematici i fonda
mentali processi di • adatta
mento ' (Interiorizzazione di 
regole e valori sociali, appren
dimento attivo dei vari codici 
comportamentali ecc.) oppu
re disturba, adotta cioè tecni
che che potremmo definire 
«d'attacco», per tentare in e-
xtremis di costruire un rap
porto con l'adulto, non impor
ta se in chiave negativa; agi
tandosi, violando alcune rego
le codificate, obbliga l'adulto 
ad accorgersi della sua esi
stenza.. • '• ^ -••• - '.-'̂ ' -, -• 

Questo bambino-che i di
sturba — dunque — è il pro
dotto di una situazione rela
zionale insoddisfacente. 
Quando, sconfortati, diciamo 
a noi stessi: «GIgino è una pe
ste, non to sopporto proprio 
più», , dovremmo '• chiederci 
dove, quando, che cosa e se 
abbiamo sbagliato. . Ognuno 
provi a rispondere «secondo 
coscienza», come sì dice: ve
drà che in breve riuscirà ad 
individuare gli errori com
messi, basta che rifletta con 
intelligènza alla storia del 
rapporto che il bambino ha a-
vuto con gli adulti, soprattut
to con il padre e la madre. Si 
accorgerà che la relazione è 
stata caratterizzata da un'af
fettività scarsa o fraintesa, 
cioè confusa con Fiperprote-
zionè.., '. '„•'• ••..:':.... >i- "Lv,.. 
-: Che fare allora, ammesso 

che si sia disposti a mettere in 
discussione se stessi e si siano 
riconosciuti gli sbagli? Dob- : 
biamo tentare di ricucire il 
tessuto affettivo, smagliatosi 
in vari punti, il che vuol dire 
soprattutto impostare su basi 
nuove il rapporto con il barn- ' 
bino, visto non più come un 
adulto in formato ridotto, co
me un «vaso vuoto» da riempi
re di nozioni e di valori, ma 
come individuo con precise c-
sìgenze affettive e culturali. 
Non ci sono — né ci potreb-. 
bero essere.— «ricette» uni
versali e risolutive, ma è in 
questa disponibilità ^M'ascol
to del bambino e del suo vi
brare emotivo che possiamo 
indicare le principale caratte
ristica di una relazione più 
completa in cui Io spazio per il 

. «fattóre disturbo*. .sìa_ridotto 
al mimmo. .•.•_•.; ...., . _., . 

Silvio Morgantj 
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